Delibera n.493 del 10.10.2002 

OGGETTO: Criteri di assegnazione delle aree da concedere per edilizia sovvenzionata, convenzionata ed agevolata – P.d.Z. 167 – Indirizzi all’Ufficio competente per l’istruttoria delle pratiche.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 114 del 15.12.1998 fu adottato il nuovo Piano di Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) interessanti i comparti n. 4,5,6,7, 8,9 e 17;

· con  Deliberazione della Giunta Regionale n. 527 in data 10.05.2001 fu definitivamente approvato il nuovo  PRGC;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 20.12.2001 fu approvato in via definitiva  il citato P.E.E.P dopo aver esaminato le osservazioni pervenute a seguito della pubblicazione degli atti di adozione  di cui alla richiamata deliberazione n. 114/98;

· con successiva deliberazione di C.C. n. 108 in data 18.04.2002 furono approvati i criteri  di assegnazione delle aree da concedere per edilizia sovvenzionata, convenzionata ed agevolata;

·  relativamente al punto 8 lett. e) dei criteri, fu accolta dall’Amministrazione  la raccomandazione  che per giovani coppie deve intendersi quella indicata dall’art. 4 DPR 223/1989;

· sulla base dei criteri di assegnazione sono stati predisposti e pubblicati i bandi di concorso per l’assegnazione di alloggi in regime di edilizia convenzionata, nonché per l’assegnazione delle aree ricompresse nel P.d.Z. 167;

tutto ciò premesso,

rilevato che al punto 3.5 lett. c)  della delibera 108/02 in materia di possesso dei requisiti si fa riferimento  ad un reddito imponibile non superiore a quello di cui alla circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° agosto 1995, n. 3825, aggiornato secondo i dati ISTAT alla data di pubblicazione del bando, specificandone il calcolo come segue: “il reddito viene ottenuto sommando i redditi imponibili del capo famiglia, del coniuge, dei figli minori conviventi, …”;

atteso che alla lettera d) del medesimo punto della delibera si afferma il requisito di “non avere l’intero nucleo familiare altro immobile…”;

accertato che nel bando pubblicato in data 09.09.2002 nulla si dice in merito alle “coppie di fatto” di cui alla richiamata raccomandazione approvata in Consiglio Comunale con la deliberazione n  108 del 18.04.2002;

ritenuto dover impartire precisazioni in ordine all’interpretazione  dei criteri di cui ai punti sopra  evidenziati  onde evitare difficoltà per l’Ufficio incaricato dell’istruttoria;

acquisito il parere favorevole del Dirigente del settore territorio  reso ai sensi dell’art. 49, co 1 del T.U. n. 267/00 (il provvedimento non ha rilevanza contabile);

con voti unanimi favorevoli,

DELIBERA

1) di fornire i seguenti chiarimenti  in ordine all’interpretazione  dei criteri di cui alla deliberazione di C.C. n. 108 in data 18.04.2002 relativamente ai punti indicati in narrativa  facendo obbligo al Responsabile del Procedimento  di attenersi nell’istruttoria  delle istanze  che perverranno  a seguito dei bandi  di assegnazione già indetti:

a) i figli maggiorenni non concorrono  alla determinazione del reddito del nucleo familiare  ,ancorché gli stessi risultino anagraficamente compresi nello stato di famiglia. Conseguentemente  gli stessi figli maggiorenni possono partecipare come singoli al bando.

b) La proprietà di abitazione/i da parte  dei genitori non comporta il venir meno  del requisito  di cui al punto 3.5, lett. c) , per i figli maggiorenni che partecipano al bando come singoli.

c) Le “coppie di fatto” , intese nel senso indicato dall’art. 4 del DPR n. 223/1989, hanno titolo a partecipare  al bando per l’assegnazione di alloggi in regime di edilizia convenzionata, previa presentazione di autocertificazione  attestante la convivenza  alla data di pubblicazione del bando e fermo restando il possesso  di tutti gli altri requisiti prescritti dal bando.

2. Designare responsabile del procedimento il dott. Mauro De Gennaro.

3. Con separata votazione e ad unanimità di voti favorevoli resi per alzata di mano, dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4, del TUEL approvato con D.L.vo n.267/2000.

